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Una dichiarazione del compagno Chiaromonte 

Governo d'emergenza? 
Tra i punti essenziali 
la questione Napoli 

L'iniziativa del Pei affinché ci siano impegni precisi - L'esperienza 
insegna che non è possibile far passare pasticci e formule ambigue 

Si è 

costituito 

il trappista 

romano 

Claudio Savoca 
Il nappista romano Clau

dio Savoca, uno dei respon
sabili dell'attentato contro 
il manicomio giudiziario 
di Aversa del 30 maggio 
del '75, condannato a cin
que anni e due mesi di re
clusione. si è costituito ie
ri mattina ai carabinieri 
del gruppo Wnpolil. 

Su di lui infatti pende
va un ordine di carcera
zione emesso dalla Procu
ra generale di Napoli il 
15 gennaio scorso. 

Il giovane doveva scon
tare una pena residua di 
due anni e sette mesi di 
reclusione, per banda ar
mata e omicidio colposo. 

Attualmente, il giovane. 
24 anni residente a Roma 
in via Francesco Barocci 
16. era soggetto a regime 
di soggiorno obbligato 
presso Guidonia. 

Venti giorni or sono si 
era allontanato ed è ri
comparso ieri mattina. 

Contro la condanna a 5 
anni e due mesi il giovane 
aveva anche fatto ricorso 
in appello ma con esito 
negativo. Adesso il Savoca 
è stato assicurato alle 
carceri dì Poggioreale. 

L'impegno dei comunisti 
aflindie la questione ftupju 
e la sua emergenza sociale 
ed economica siano al cen
tro dell'iniziativa del gover
no è stato sottolineato dal 
compagno sen. Gerardo Chia
romonte, della Direzione del 
PCI. in una dichiarazione 
rilasciata al termine della 
assemblea svoltasi l'altra sa
rà su « Le proposte del 
PCI per lo sviluppo di Napo
li. il lavoro, l'occupazione gio
vanile, la riforma del colloca
mento ». j 

« E' necessario, per Napoli 
e per il suo avvenire di cen- | 
tro produttivo e moderno, la 
formazione di un governo di | 
emergenza, basato su una ef- j 
fettiva e piena solidarietà 
nazionale », ha detto Chiaro-
monte. « Proprio l'esperienza 
che abbiamo compiuta, dal I 
1976 al 1979, sui problemi di | 
Napoli ci convince — ha ag- | 
giunto — del fatto che non i 
è possibile lasciar passare, | 
col nostro consenso, pasticci j 
o formule ambigue per quan
to riguarda il governo. 

« Occorrono programmi seri I 
ma anche un governo capace 
di realizzarli e garanzie sicu
re che i programmi saranno 
veramente attuati. Molte vol
te, nella passala legislatura. 
abbiamo concordato, con An-
dreotti. con Scotti, con altri. 
programmi precisi per Napo
li. Fu approvata perfino, in 
Parlamento, una mozione fir
mata da tutti i partiti. Ma 
poi non è successo niente, o 
quasi niente: e la crisi ha 
continuato a colpire molte 
industrie, i giovani hanno 
aspettato invano il lavoro, 
ed è continuata la manovra 
indegna della DC di scarica
re sul movimento sindacale. 
sulle forze di sinistra, sulla 
giunta comunale di Napoli le 
difficoltà drammatiche della 
città. 

«Se saranno ritirate dalla 
DC e da altri partiti. le pre
giudiziali contro il PCI e sa
rà così possibile iniziare la 
trattativa per un program
ma di effettiva emergenza 
composto di pochi punti es- ' 

senziali. il PCI chiederà 
che uno di questi punti sia 
la questione di Napoli ». Il 
governo di emergenza dovrà 
assumere impegni precisi per 
Napoli e per l'occupazione. 
soprattutto giovanile: sulle 
partecipazioni statali, sui 
piani industriali, di settore, 
per le opere pubbliche e l'edi
lizia, per la riforma del collo
camento. per una riforma 
della assistenza. La solidarie
tà di tutte le forze democra
tiche dovrà assicurare la rea
lizzazione di tali impegni. 

« Per il PCI — ha conclu
so —, questo sarà uno dei suoi 
impegni fondamentali ». 

Il compagno Chiaromonte 
ha partecipato l'altra sera, 
nella Sala delle conferenze 
della Galleria Principe di Na
poli. ad un'affollatissima as
semblea. Si è trattato di un 
dibattito vivace, da cui è 
emerso un quadro fedele del
la realtà giovanile e della di
sordinatone in città e nella 
provincia. 

C'è stato un riacutizzarsi in 
questi giorni delle tensioni 
sociali. Si pensi alla prote
sta di grunpi consistenti di 
ex detenuti per i ouali si 
pongono urgentemente pro
blemi di Qualificazione pro
fessionale. di inserimento, di 
misure di assistenza su cui 
innanzitutto la Regione Cam
pania è chiamata a svolgere 
un'iniziativa. 

Nelle prossime settimane 
inoltre varranno al nettine al-
runi nodi drammatici che si 
trascinano da tpmoo. innan
zitutto per ]f innHemo'en7e 
e le incana"ità del oivcmn 
e della g'ii"*-! reeiinala Val
sa ppr tutti COTIP e^emoio 
la situazionp dpi giovani 
preavviati della legge « 28ó » 
ai auali stanno per scadere 1 
'"•nfrmtti di l iv^-o. p n~n =i 
dà intanto alcuna prospetti
va '"erta Der il futuro. 

Va ribadito insomma che 
a Napoli e in Camnania la 
battaglia ner una nuova po
litica del lavoro deve legaci 
sempre organicamente alle 
nroposte n^r una riDresa oua
li ficata dello sviluppo produt
tivo. 

Sei nuove spazzatrici 
per pulire le Gallerie 
Spazza, lava e asciuga contemporaneamente, si chia

ma \< Clarke » ed è made in USA. E' la nuova macchina 
acquistata dall'amministrazione comunale per pulire le 
due gallerie, quella di via Roma e quella del Museo. 
Tra le ta.ite caratteristiche ha quella di essere assolu
tamente silenziosa (funziona con una batteria elettrica 
che le da un'autonomia di otto ore). 

E' s-tota presentata ieri, in occasione della prima 
prova inficiale. Per metterla in moto basta spingere 
un bottone, poi fa tutto da sola. Al netturbino-manovra
tore non lesta che ingranare la marcia e dirigerla. 

Niente più scope, dunque e niente più segatura. Al-
ì'esperimento di ieri, nella galleria Umberto I, hanno 
assistito decine di curiosi. Favorevoli i primi commenti: 
«Funziona, funziona...» — dice un commerciante: «Fi
nalmente* si riuscirà a pulire in modo sistematico questa 
benedetta galleria... » — aggiunge un altro. 

« Finora — spiega l'ispettore Macola, del Terzo cir
colo di NU — per questo stesso servizio impegnavamo 
setto onerai e i risultati, nonostante gli sforzi, non era
no mai soddisfacenti: ora, invece, potremo fare prima 
e meglio >*. 

Il nuove, sistema di pulizia, comunque, sarà istituito 
in modj definitivo non prima di una settimana. « Pri
ma — dice ii dottor Lucio Curto. direttore della NU — 
dovremo istruire il personale che dovrà usare la mac
china e risolvere ancora una serie di problemi logistici ». 

Per il momento il Comune ha acquistato sei « Clarke». 
ognuna delle quali costa sei milioni. « Ma già preve
diamo — dice Franco Liguori. dell'assessorato compe
tente — di ordinarne delle altre ed anche di più grandi». 

Continua dunque lo sforzo dell'amministrazione co
munale per meccanizzare tutto j l servizio di Nettezza 
urbana. Finora, ad esempio, sonò stati già istallati più 
di 4000 contenitori metallici, quelli che si svuotano con 
l'aiuto di speciali camion ed altri 1000 sono già stati 
acquistati. «Li sistemeremo — continua Liguori — nel 
giro di pochi giorni ». 
Nella foto: La spazzatrice « Clarke » in azione nella 
galleria Umberto I 

Attese per stamattina clamorose rivelazioni sull'efferato delitto 

Uno dei killer di Cuomo: «Ora vuoto il sacco » 

Perizia psichiatrica richiesta dall'avvocato Senese per l'altro complice del delitto, Raffaele Catapano — Ieri 
mattina intanto Raffaele Cutolo è comparso davanti ai giudici per rispondere di oltraggio ad un agente di custodia 

Sensazionali rivelazioni a 
proposito dell'efferato de
litto di Antonino Cuomo 
braccio destro di uno dei 
pezzi da novanta della ma
la napoletana, Raffaele 
Cutolo, trucidato a coltel
late la set t imana scorsa 
nel carcere di Poggioreale, 
potrebbero venir fuori nel
la mat t ina ta di oggi. 

A promettere il clamoro
so colpo di scena pare sia 
s tato nientemeno che uno 
dei due assassini del Cuo
mo. Pasquale Barra. 

Barra avrebbe infatt i 
chiesto proprio per sta
mat t ina un incontro col 
magistrato che s ta ' curan
do l'istruttoria sommaria 

del " sanguinoso delitto, il 
sostituto procuratore Clau
dio D'Isa, dicendosi deciso 
a fornire testimonianze 
di prim'ordine a proposito 
dell'omicidio Cutolo. 

Se così fosse potremmo 
trovarci di fronte a novi
tà davvero grosse sugli 
oscuri retroscena di un de
litto che h a messo a ru
more il mondo della mala 
e che, con tu t t a probabi
lità si inserisce nelle lot
te intestine in a t to da 
tempo tra i vari boss del 
crimine. 

Per Raffaele Catapano. 
l'altro complice del delitto 
Cutolo. è confermata la 
richiesta di perizia psichia

trica inoltrata dall'avvoca
to Senese al magis t ra to . 

Nel corso degli i n t e r ro 
gatori l 'a t teggiamento del 
Catapano sarebbe apparso 
più volte assai s t rano , co
me di chi manifesta chiari 
segni di dissociazione men
tale. Il Catapano, è s ta to 
l'altro, più volte in ternato 
in case di cura. 

Sempre ieri ma t t ina , in
tan to . lo stesso Raffaele 
Cutolo è comparso di fron
te alla sesta sezione pena
le per rispondere del reato 
di oltraggio nei confronti 
dell 'appuntato degli agen
ti di custodia Giovanni 
Vecchione 

( i parato-
) 

ATTIVI 
A Soccavo in preparazione 

della conferenza nazionale 
sulla scuola alle 18 con Pa
gano e Papa: alla Sala 1. 
Maggio all"ARCI di Barra 
alle 19 sui piani di recupero 
con Imbimbo. Langella e 
Riano. 

COMITATI DIRETTIVI 
A Torre del Greco «Togliat

ti» alle 18 con De Cesare; a 
S. Pietro a Patiernc alle 

19,30 con gruppo consiliare 
sul bilancio del Comune di 
Napoli con Serio; a Case 
Puntellate assemblea dei di
rettivi della zona Vomero 
con Vozza e Visca alle 18. 

ATTIVI SUI REGI LAGNI 
A Scisciano alle 18; neir 

aula consiliare del Comune 
di Comiziano alle 18.30 con 
Limone; nell'aula consiliare 
del Comune di Camposano 
alle 18 con Correrà. 

Dopo la recente e grave sentenza della magistratura 

Concorsi : si rimette 
in moto la macchina 

Sono previste 1400 assunzioni al Comune -1 sindacati, congiuntamente, dovranno desi
gnare i loro rappresentanti in seno alle commissioni - Colloquio con l'assessore Cennamo 

Si rimette in moto la mac
china per l'espletamento dei 
29 concorsi comunali. A farla 
« ingrippare », in questi gior
ni, sono state due sentenze 
della magistratura che han
no accolto un ricorso presen
tato dal sindacato autonomo 
Confail, escluso dalle com
missioni esaminatrici. 

Centinaia e centinaia di di
soccupati hanno dovuto così 

, prolungare una già difficile 
attesa. Per circa 1400 posti 
mesi a concorso, infatti, sono 
state presentate più di 45.000 
domande. Una cifra che si 
commenta da sé, che da sola 
« sintetizza » il dramma della 
disoccupazione. Solo per 62 
posti di vigili urbani alla se
greteria generale dell'ammi
nistrazione sono pervenute 
ben 11.470 domande, ed altre 
8.736 per i 52 posti di ufficiali 
amministrativi. 

Ma a parte questo, la de
cisione della magistratura ha 
di fatto rallentato lo sforzo 
per potenziare tutta una se
rie di importanti servizi: dal-, 
la scuola alla nettezza urbana, 
dalla sanità all'assistenza. In 
ogni caso in questi giorni 
si stanno già espletando altri 
3 avvisi pubblici per l'assun
zione di 100 medici. 225 bidel-
le e 180 dipendenti. 

La vicenda giudiziaria dei 
concorsi è nota: dovendo in
serire nelle commissioni esa
minatrici i rappresentanti ' 
delle organizzazioni sindaca-, 
li. il Comune si rifece alla 
normativa vigente al momen-' 
to del bando dei concorsi. Fu
rono così scelti tra tutti i 
sindacati riconosciuti i tre 
maggiormente rappresentati
vi (CGIL-CISL-UIL). Fu a 
questo punto che la Confail, 
un'organizzazione che conta 
poche centinaia di iscritti tra 
i dipendenti comunali, prote
stò per la sua esclusione. Una 
prima sentenza accettò la so
stanza dell'esposto. L'ammini
strazione fece ricorso e il Pre
tore, poche settimane fa. ha 
ribadito la decisione prece
dente. 

In sostanza» il pretore In-
gala. ha sostenuto che per la 
nomina dei 'rappresentanti 
sindacali doveva essere uti
lizzato il DPR 191. successivo , 
all'approvazione dei concorsi. 
Non più tre rappresentanti 
per ogni concorso, dunque; 
ma due e designati congiunta
mente da tutti i sindacati 
(CGIL - CISL - UIL CISAL -
CISNAL e CONFAIL). Solo 
nel caso di mancato accordo 
e dopo 15 giorni — è detto 
nella legge — la scelta dei 
rappresentanti spetterà al 
consiglio comunale. 

Ed ora le cose stanno pro
prio a questo punto: l'Ammi
nistrazione ha infatti invita
to i sindacati ad indicare i 
loro rappresentanti. 

« In altre parole — com
menta il compagno Aldo Cen
namo, assessore al personale 
— abbiamo accettato l'indi
cazione del Pretore. Poteva
mo benissimo opporci a quel
la sentenza, non eravamo cer
to a corto di motivazioni; ma 
i tempi della magistratura 
non sono quelli che il dram
ma della disoccupazione im
pone. 

E tra le altre motivazioni 
c'è anche quella della con
traddittorietà delle sentenze. 
Un ricorso simile a quello 
della Confail, ad esempio.' era 
stato presentato anche da un 
altro sindacato autonomo e 
in questo caso il pretore ha 
dato ragione al Comune. 

«Sarebbe stato dunque in
teressante — commenta il 
compagno Cennamo — scio
gliere una volta e per tutte 
questo nodo, ma quanto tem
po ancora avremmo dovuto 
aspettare? ». • 

Necessario un impegno straordinario per l'attuazione del decentramento amministrativo 

«Diamo ai quartieri poteri reali» 
Il nesso con la riforma dell'azienda comunale - I passi avanti già compiuti e le cose da fare - Dopo il regola
mento bisogna passare subito alle delibere quadro - Gli esempi del quartiere Pianura e del centro storico 

A ormai pochi mesi dalla 
conclusione dell'esperienza 
del governo di sinistra del 
Comune di Napoli, si può 
certamente avviare una ri
flessione sulle realizzazioni 
che pure tra mille difficoltà 
ed ostacoli si sono ottenute e 
soprattutto sulle altre che in 
questo scorcio di legislatura 
si possono concretizzare. 

Voglio sottolineare, a que
sto proposito, l'importanza 
che in questa fine di legisla
tura assume un impegno sul
le questioni del decentramen
to e dell'avvio della riforma 
dell'azienda comunale. Discu
tere delle due cose metten
dole in alternativa ed asse
rendo che se non si attua 
luna non si può attuare 
l'altra o viceversa, è una ma
niera come un'altra per rin
viare la questione. 

Il problema vero che si 
pone alle for7e di sinistra a 
Napoli è stabilire « oggi » e 
dopo l'approvazione del rego
lamento comunale avvenuta 
l'estate scorsa, quali atti deve 

predisporre « questa ammi
nistrazione > per rendere più 
agevole nella prossima legi
slatura la possibilità di defi
nire e portare a compimento 
entrambe le questioni. 

Questo deve avvenire per 
diversi motivi sia di carattere 
politico-generale sia ammi
nistrativo. Voglio brevemente 
indicarne alcuni. Ritengo che 
il fatot rivoluzionario deter
minatosi con le elezioni del 
'75 in cui la sinistra conqui
stò centinaia di nuovi Comu
ni. non sia stato fino in fon
do compreso in tutte le sue 
implicazioni, nel senso che 
anche in alcuni ambienti del
la sinistra e forse anche, in 
qualche caso, nel nastro Par
tito. perdura una sorta di 
concezione « separata » del
l'amministrare un Comune 
rispetto alla « grande politi
ca y da realizzarsi e determi
narsi altrove. 

Voglio dire che quella Tas-e 
decisiva apertasi nel 75 non 
può significare per un Parti

to comunista solo l'orgoglio 
di avere avviato una nuova 
stagione di trasparenza, di o-
nestà e di disinteresse nel-
l'amministrare gli enti locali. 
Cosa straordinaria soprattut
to a Napoli dove questo ha 
significato la rottura con un 
passato tragico. Ciò che vo
glio sottolineare però è che 
nelle scelte, negli atti ammi
nistrativi intrapresi da giunte 
dove i comunisti hanno un 
ruolo predominante si deve 
prefigurare e < vedere » una 
continuità e un legame con 
la nostra idea di trasforma
zione dello Stato, di rinno
vamento della democrazia e 
in definitiva, di quell'idea di 
socialismo che nerseguiamo. 

I problemi del decentra
mento amministrativo devono 
essere a Napoli per questo 
un banco di prova per noi 
stessi e l'occasione per dare 
alla città un segnale impor
tante rispetto alla volontà 
nostra di cambiare davvero. 
nel profondo, i rapporti di 

potere tra cittadini e istitu
zioni. 

Ci sono poi motivi più 
immediati e urgenti per av
viare questa trasformazione. 
Come si può dirigere una cit
tà di un milione e mezzo di 
abitanti con una struttura 
comu.iale ridotta allo sfascio 
dalie precedenti ammini
strazioni de? Per non parlare 
poi nella difficoltà in questa 
situazione, del controllo della 
loro erogazione. Appare 
quindi chiaro come una irri-
nunriabile via per risanare e 
salvare il Comune di Napoli 
consista nel dotare i quartie
ri di concreti strumenti di 
autoi;o\trno. 

Sia chiaro, anche da questo 
punto di vista l'amministra
zione di sinistra si è positl-
\aulente caratterizzata resti 
tuendu al consigli di circo
scrizione un peso e una di
gnità rispetto alla vita asfitti
ca da essi vissuta nel corso 
dei primi anni della loro isti
tuzione. In alcuni casi deci
sivo è stato il loro ruolo per 

la risoluzione dei problemi 
dei quartieri. Si'pensi ad e-
seinpio a quanto è successo 
al consiglio di quartiere di 
Pianura nella lotta all'abusi-
vhmo o nel centro storico 
contro ogni ipotesi di stra-
\olgimento del tessuto urba
no e sociale, o al ruolo che 
proprio in questi sono chia
mati ad assolvere i consigli 
delle circoscrizioni periferi
che della citta, indicando pa
reri obbligatori sui piani di 
recupero edili/io. 

Detto questo però bisogni» 
pure aggiungere che la capa
cità e la possibilità di mter 
vento, di deliberazione, di 
gestione dei servizi delle Cir
coscrizioni deve ampliarsi 
soprattutto se si considera 
che la Napoli degli anni *#> 
Mibirà un processo di tra
sformazione e di espansione 
di dimensioni straordinarie. 
Si pensi solo a cosa sarannti 
i nuovi quartieri di edilizia 
straordinaria. Si pensi solo a 
cosa saranno i nuovi quartie
ri di edilizia popolare che 

stanno sorgendo ai confini 
della città, o all'ampliamento 
dcll'Italsider o ancora agli 
interventi di ristrutturazione 
della Zona orientale e del 
centro storico; tutte cose, tra 
l'altro, che noi stessi abbia
mo voluto e determinato. 

Tutto questo, francamente. 
non è pensabile al di fuori di 
un controllo' popolare che 
garantisca il segno positivo 
del rinnovamento. Si tratta 
allora di assumere decisioni 
in tal senso partendo dal fat
to che il nuovo regolamento 
dei consigli di quartiere pur 
essendo un dubbio passo a-
vanti va sostanziato e reso 
praticabile con la approva
zione in giunta ed in consi 
glio comunale di alcune deli
bere-quadro riferite ai diversi 
e dipartimenti > e soprattutto 
alle facoltà deliberative dei 
Consigli. 

Sappiamo che non sarà una 
battaglia facile perché in
contrerà molti ostacoli e 
molti nemici, né può essere 
solo una questione « teorica >. 
essa presuppone una grande 
capacità di elaborazione am
ministrativa. di organizzazio 
ne esecutiva, di rapporti poli
tici. di conoscenza della mac
china comunale. Anche su 
questo devono venire segni 
della nostra diversa volontà 
politica 

Enzo Serio 

Dopo lo scempio della « cava Sorceto » 

Per il pretore 
il sindaco di Forio 
è responsabile 
C'è una sentenza del pre
tore contro il sindaco di Fo
rio d'Ischia Gaetano Colella. 
per un altro grave episodio 
di illegalità. Questo sindaco. 
largamente noto per il suo 
modo tutto democristiano, an
zi gavìano di amministrare, 
ha autorizzato e fatto com 
piere lo scempio della cava 
Sorceto, uno dei pochi luo
ghi ancora tranquilli con una 
piccola limpida spiaggetta Pi
la quale si arrivava solo a pie
di o per mare. Ora la spiae-
getta di Sorceto non esiste 
più, completamente coperta 
da un'enorme frana di detriti 
e di terra. 

E' accaduto che il sindaco 
Colella. senza che nessuno 
nell'amministrazione o nel 

consiglio comunale si oppo
nesse, ha incaricato una ditta 
privata di un tale Alessan
dro Iacono, di eseguire il 
lavoro. 

All'arrivo del bulldozer era 
stata data una spiegazione 
affrettata. Si era detto che 
bisognava rimuovere alcuni 
massi pericolanti che minac
ciavano di crollare sul sotto
stante arenile. Il bulldozer. 
però, ha lavorato diversi 
giorni e nel mare sono sta
te gettate tonnellate e ton
nellate di terreno di riporto. 
La verità è che il sindaco 
ha autorizzato che si sban
casse e spianasse un suolo, 
per far piacere ad un'amica. 

Il grave arbitrio era stato 
denunciato dai comunisti ed 

il pretore per vederci chiaro 
aveva disposto delle indagi
ni. La vicenda si è conclusa 
nei giorni scorsi con una sen
tenza che riconosce le 
responsabilità del sindaco. 

E' difficile fare un quadro 
di tutti gli arbitri ed i fa
voritismi di cui il de Gaeta
no Colella si è reso ìesponsa-
bile nel corso di questi anni. 
Basterà ricordare la scanda
losa vicenda dell'albergo Ora-
tava per il quale la società 
costruttrice si prepara a de
vastare il bosco di Punta 
Caruso col beneplacito, anzi 
con la licenza rilasciata dal 
sindaco Colella. nonostante i 
vincoli paesistici 

Su questa vicenda, della 
quale abbiamo già dato 
ampia informazione ai lettori 
un mese e mezzo fa. le auto
rità competenti continuano a 
mantenere un ostinato si
lenzio. 

Ieri dalia VII sezione penale del Tribunale 

Assolti i vigili 
che rifiutarono 
di fare una multa 

Assolti dalla settima sezio
ne penale del tribunale, pre
sieduta dal dottor Tullio Gri
maldi, gli ufficiali dei vigili 
urbani accusati di non aver 
voluto elevare contravvenzio
ne al commerciante Salvatore 
Capuozzo che vendeva giocat 
toh. articolo non previsto nel 
la sua licenza. 

Una lunga e delicata vicen 
da verificatasi nell'aprile 77. 
Da varie parti pervennero al
l'assessorato all'Annona de
nunce contro il Capuzzo che 
avrebbe vistosamente messo 
in esposizione giocattoli di 
ogni genere. 

Le varie ispezioni dispo-
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ste si conclusero con un nulla 
di fatto; nel senso che i vi
gili del II gruppo del Vome
ro cominciarono con un non 
rispondere alle richieste del
l'Assessorato. Quando dopo 
precise imposizioni si decise 
ro a farlo — sempie secondo 
l'accusa — non elevarono con-
«ravvenzione e sostennero nel 
rapporto che il Capuozzo non 
vendeva giocattoli. Cosa che 
poi risultò inesatta, perché 
ad una ulteriore ispezione i 
giocattoli c'prano. 

Il PM ha ieri chiesto, su 
queste argomentazioni, l'as
soluzione del capitano Gio
vanni Perna con la formula 
piena e dei vigili Vincenzo 

Colace, Angelo Barbato e Tor
quato Moliterno per insuffi
cienza di prove. 

Condanna, invece, ad otto 
mesi di reclusione per il ca
pitano Giuseppe Calabro per 
i vigili Ugo De Filippis e 
Antonio Paolino; condanna 
ad un anno e sei mesi per 11 
commerciante Capuozzo. 
• La difesa ha tacciato la 
nossibilità di un equivoco. 
Probabile in cui si vedevano 
arrivare i vigili i giocattoli 
fo3sero fatti scomoarire per 
essere rimessi a loro posto 
'ppena ce^ssato il pericolo. 
Questo spiegherebbe, il diver
go risultato delle varie Ispe
zioni. 

Il tribunale ha assolto con 
formula piena tutti gli Impu
tati. per U Moliterno. il Df* 
Filippis ed il Capuozzo Insuf
ficienza dì prove. 

m. £. 

iceola-
za J cronaca 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 6 febbraio 

1980. Onomastico: Dorotea 
(domani: Romualdo). 
CULLA 

E* nata Lidya. primogeni
ta dei compagni Anna De 
Marco e Rino Renta, vice 
presidente regionale dell' 
ARCI. Ai due genitori, alla 
neonata giungano gli auguri 
dell'ARCI regionale, del Co
mitato interassocìativo dei 
circoli aziendali, dei compa
gni della «Gramsci» di Cap
pella Cangiani e dell'Unità. 

E' NATO IL «MOVIMENTO 
DEMOCRATICO PER 
IL DIRITTO 
ALL'INFORMAZIONE > 

E' sorto il « Movimento De 
mocratico per il Diritto all'In
formazione» che intende a-
prire un vasto' dibattito nel 
mondo giovanile sui prolemi 
dell'informazione, sull'acces
so alla professione e battersi 
per aprire nuovi spazi cultu
rali e professionali fuori da 
ogni logica, clentelare. 

Tra le proposte del MDDI 
c'è l'istituzione di una scuola 
regionale di giornalismo che 
— con l'impegno degli Enti 
Locali — awii i giovani al 
praticantato giornalistico. Gli 
interessati sono pregati di 
rivolgersi per ogni tipo di in
formazione e di collaborazio
ne alla segreteria del Movi
mento che ha la sede alla Ri
viera di Chiaia, 185 (telefo
no 68.25.20). 

IN DISTRIBUZIONE 
•SCUOLA E 
INFORMAZIONE* 

Puntuale all'appuntamento 
coi lettori è uscita la rivi
sta « Scuola Informazione » 
gratis per tutti. I problemi 
trattati in questo numero so
no tra gli altri: il giornale 

in classe, l'esperienza di un po
liziotto, le scuole sperimen
tali, l'infanzia in provincia. 
come si diventa giornalista 
La rivista si può trovare pres 
so le seguenti librerie: Ma 
rotta, via dei Mille. 82; De 
perro, via dei Mille, 19: Mac-
chiaroli. via Carducci. 59: 
Giunti-Marzocco, via Lomona 
co: Guida, via Port'Alba. 

Gli istituti scolastici, i con
sigli didattici e i collegi dei 
docenti possono fonie richie
sta alla redazione della rivi
sta sita in Riviera di Chiaia. 
185. 

A NAPOLI, ALLA MOSTRA D'OLTREMARE 
DOMENICA 3 FEBBRAIO 

SI SONO CONCLUSE LE SPECIALIZZATE 

EXPOSUDHOTEL- CATERING - PASPANSUD - SIVEL 
Lusinghiero successo di visitatori 

< Premio Immagine 1980 > a numerosi espositori 

Con piena soddisfazione degli Espositori, domenica 
hanno chiuso i battenti: 14. EXPOSUDHOTEL, 11. CA
TERING, 3. PASPANSUD, 12. SIVEL che segnano l'inizio 
dell'intenso anno fieristico napoletano 1930. 

Da una prima indagine conoscitiva sull'andamento 
di ciascuna Rassegna, sono emersi dati quanto mai lusin
ghieri circa la provenienza dei visitatori-compratori, che 
dal 26 gennaio al 3 febbraio hanno affollato i padiglioni 
della Mostra. 

Notevole l'affluenza di operatori esteri dalla Germa
nia, Giappone, Grecia, Inghilterra, Cina, Tunisia, Iraq, 
Malta, Spagna. Egitto. Argentina. Belgio, Francia Porto
gallo. Iran e Giordania; mentre da parte italiana il mo
vimento di visitatori, cospicuo e qualificato, ha registrato 
un incremento di oltre il 40 r,c. rispetto allo scorso anno, 
con rilevanti presenze dalla Calabria, Sicilia. Umbria, 
Abruzzo. Marche, Lazio, Emilia-Romagna e Campania. 

Vivamente apprezzato da tutti i partecipanti ai singoli 
Saloni, il Concorso « Premio Immagine » 1930, indetto dal
l'Ente Mostra-Organizzatore delle manifestazioni sportive, 
che per il SIVEL si è avvalso della collaborazione dell» 
LANARC — quale significativo riconoscimento per quelle 
ditte che con particolare cura hanno rappresentato la 
« Immagine » ed il prodotto della propria Azienda. La 
Giuria, presieduta dal Consigliere di Amministrazione 
dell'ente Mostra — Giulio Albano — durante tutto lo 
svolgimento delle Rassegne, è stata impegnata nella dif
ficile scelta poiché tutti gli stands con stile ed accuratezza 
rappresentavano i prodotti esposti. 

A conclusione dei singoli Saloni, il Presidente Reggen
te dell'Ente Mostra, dott. Nunzio Mongiello, ha consegnato 
il o Premio Immagine» 1980 alle seguenti Ditte: 

Per i l 14. EXPOSUDHOTEL: Sambonet Campigianl 
Bruto, COF, Angelo Po, Zanussi, Lai-Zucchi, Broggi Izar, 
Alpeninox, Bramie, Cutino e Pecoraro, I.G. dì Gallo Luigi, 
Schumubuer Franchi, Italcarrelli, Rancilio, Verafricel, 
Baldi, Frigomat, Mari Spa, Cattabriga. 

Per l'il. CATERING: Prodotti Robo, Soc Cirio. Baxter 
Food Service. 

Per i l 3. PASPANSUD: Sacar Forni, De Matteis Luigi, 
Izzo Salvatore. 

Per i l 12. SIVEL: Cetego Italia. F.lli Branca Distille
rìe. D'Ambra Vini d'Ischia. Distillerie F.lli Ramazzottl. 
SpirìL 

Inoltre è stato conferito il Diploma Selezione « Premio 
Immagine » 1980 ai sottoelencati Espositori: 

Per EXPOSUDHOTEL, CATERING. PASPANSUD -
Ali Comenda. Anxer, Arfa, Elettromeccanica Bruqnettl. 
Bergem. Boffa, Brevetti Van Berkel. Casolaro. Colged. 
Corretta. Dankar. SMU. FAMPE. Finicelli, Fortunato 
Frette, Frigosistem. Granstile. Grosfillex. Haas. Hobbart. 
lannaccone. I l Rustico, Ischiafrigor, Lucchetti, Malola-
tesl. Morassuti, Hilma. Orvel, Riat, Richard Ginori. Ri
volta Carmignani, Sarfrigor. Scapolla. Schunnac. Soget 
Sogrim. Universo, Victoria Arduino. W.M.F„ IRCAR, An
gelo F.lli. 

Per i l SIVEL: Borscì. Cavi t Cedal. Consorzio Coop 
d'Abruzzo. Pedro Domecq. Fabbri. Ferra retto. G.I.B., Mas
seria DI Maio. Pilla, Casa Vinicola Ricasoli, Sarandrea, 
Distillerìe Toschi, Pasqua F.lli, Ente di Sviluppo Agricolo 
Campano. 

Un particolare riconoscimento all'Union* Regionale 
Cuochi Campani, all'Associazione Italiana Barman o 
Sommelier*. all 'Istituto Professionale Alberghiero, con 
coppe offerte rispettivamente da Regione Campania, dal 
Comune di Napoli e dalla Provincia di Napoli, mentre 
all'Associazione Italiana Sommeliers è stata asse<m*tn 
la targa offerta dall'Azienda di Soggiorno e Cura di Na
poli. ed inoltre la FE.RP.I . Sez. Rep. Campania, h* 
offerto una targa « Premio Immagine » alla Ditta LEVCR. 
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